
IN ITALIA 

Sentenza della Consulta 
«Basta con il "nonnismo" 
Nella caserme la situazione 
è divenuta intollerabile» 

MARCOBRANDO 

• • ROMA. Gerarchia e disci
plina? «Un bene irrinunciabile 
che e alla base dell'ordina
mento militare, senza del qua
le si verifica la sovversione del
l'ordinamento stesso*. Il «non
nismo», ovvero le vessazioni 
cui sono sottoposti molti sol
dati di leva da parte dei com
militoni più anziani? «Una si
tuazione ormai intollerabile, 
per la quale l'opinione pubbli
ca è grandemente allarmata e 
che dovrebbe essere radical
mente stroncata; e, prima an
cora, resa impraticabile me
diante opportuni provvedi
menti di prevenzione nell'or
ganizzazione delle caserme». 

In una sentenza deposita ie
ri la Corte costituzionale si erge 
u tutela della disciplina milita
le. Ma, nello stesso tempo, cri
tica il disinteresse di istituzioni 
e gerarchie gallonate nei con
fronti di un fenomeno - il 
'nonnismo», appunto - che 
ronde dfflclle e insopportabile 
la vita del giovani di leva, pro
vocando spesso vere tragedie. 
U sentenza, redatta dal giudi
ce Ettore Callo, racconta la 
storia del «soldato Aleci Ma
rio*, che nella notte del 0 gen
naio 1889. in una camerata 
della caserma di Villa Opicina 
(sede idei secondo Gruppo 
squadroni meccanizzato «Pie
monte Cavalleria»), decise di 
ribellarsi aisoprusi del capora
le Damiano Gualdi. E, con stile 
quasi deamidslano, se ne nar
rano le disavventure: «Quella 
notte il Gualdi. facendo segui
to alla prepotenze precedenti, 
era entrato nella camerata, do
ve le reclute erano già in bran
da e molte già addormentate, 
protestando che nessuno dei 
più giovani si era offerto di rila
re la ora rida ad un anziano». 

Un buon motivo per rove
sciare dai letti tutti quanti, per 
costringere alcune reclute a 
pulire .1 pavimento dei servizi 
igienici, «a bella posta previa
mente insudiciato», e per sca
gliare ur «gavettone» contro un 
giovane. Quando il caporale 
Gualdi. <non pago della bella 
impresa aveva promesso che 
avrebbe ripetuto le vessazioni, 
intimando, tra l'altro, "dormite 
preoccupati", "piangerete", 
"scoppierete", "state muti"». 

Autostrade 
Calendario 
per viaggi 
tranquilli 
•IROMA. Ilcalendarioconle 
previsioni del traffico giorna
liero sull'intera rete autostra
dale Iri-ltalstat. lunga circa 
3mlla chilometri, e in distribu
zione gratuita da oggi nei punti 
di vendita delle tessere «Via-
card» gestiti dalla Società auto
strade, nei «Punti blu», nelle 
aree di servizio e nelle delega
zioni Ad. Realizzato In un mi
lione di copie, il calcndano, 
giunto alla decima edizione. 
comprende il periodo estivo 
giugno-settembre e costituisce 
una guida «Intelligente» per af
frontare meglio il viaggio in au
tostrada e scaglionare le par
tenze e I rientri, specie nel pe
riodi di maggior traffico e in 
particolare in occasione del 
grande esodo di fine luglio. Il 
traffico, giorno pc: giorno, vie
ne distinto In «regolare», «Inten
so* o «critico*, con riferimento 
sia alle aree metropolitane sia 
ai c lasso Itinerari delle vacan
ze. Un apposito spazio è riser
vato alle previsioni del traffico 
orario durante i fine settimana 
nelle grandi aree metropolita
ne di Milano. Firenze. Roma e 
nei tratti autostradali più critici 
(Modena-Bologna, Bologna-
Cattolica, Firenze-mare, Ro
ma-Napoli). Nel calendario 
vengono infine riportate una 
serie di informazioni riguar
dami i principali servizi di assi
stenza. 

l'Aleci Mario non ce la fece 
proprio più. Cosicché non ri
corse a sottili metafore quando 
gndò al Gualdi: «Ti spacco la 
testa, ti aspetto fuori». Ribellio
ne, solo verbale, che gli fruttò 
l'imputazione di insubordina
zione con ingiuria e insubordi
nazione con minaccia aggra
vata e continuata. In occasio
ne del processo il tribunale mi
litare si lamentò del fatto che, 
in base al codice penale mili
tare di pace, quella reazione 
non potesse essere considera
ta una «misura di difesa per in
durre il supcriore ad astenersi 
da analoghi futuri comporta
menti». Per tale ragione I giudi
ci, intrawedendo un caso di il
legittimità costituzionale, fece
ro ricorso alla Consulta. Que
sta, pur sostenendo che un sol
dato deve sempre e comun
que rispetto a un suo 
superiore, ha condannato la 
tolleranza nei confronti del 
•nonnismo», «quel malvezzo 
ben noto alla cronaca meno 
lusinghiera delle caserme». 

Ieri la Corte costituzionale 
ha depositato anche altre sen
tenze. Ha stabilito che spetta ai 
tribunali di sorveglianza, civili 
e militari, dilferire l'esucuzione 
della pena qualora sia stata 
presentata domanda di grazia, 
cancellando cosi l'attribuzione 
di tale potere al ministro della 
Giustizia. Inoltre la Consulta ha 
riconosciuto all'imputato il di
ritto a rinunciare alta prescri
zione del reato. Per quel che ri
guarda il nuovo processo pe
nale, ha definito legittima 
l'ammissibilità del giudizio ab
breviato solo nel caso non sia
no state compiute le formalità 
d'apertura del dibattito di pri
mo grado. Infine ha chiarito 
che, per valutare la buona 
condotta di un condannato in 
vista di una riduzione della de
tenzione, bisogna considerare 
ogni singolo semestre di pena 
scontata. In tal modo - riten
gono i giudici costituzionali -
si può convincere il detenuto 
dcH'<utilità etica del suo com
portamento» ed evitare che 
«una furbesca condotta nell'ul
tima fase» premi chi per anni 
non ha dato prova «di parteci
pare all'azione di rieducazio
ne». 

Oristano 
Travolti 
da una moto 
Due morti 
• 1 ORISTANO. Spaventosa 
sciagura stradale alla periferia 
dell'abitato di Ollastra Simaxis, 
centro dello Oristanese a poco 
più di 13 chilometri dal capo
luogo. Quattro ragazzi, che 
passeggiavano intomo alla 
mezzanotte alla periferia del
l'abitato, sono stati travolti da 
una moto condotta da un di
ciassettenne. Il bilancio della 
sciagura è pesante: due ragaz
zi Investiti sono morti, altri due 
ed il conducente della molo 
sono ricoverati in gravi condi
zioni in ospedale. Fabio Mur-
già 16 anni. Maria Giuseppina 
Uras 12, Emanuela Garau 14 
ed Annalisa Chessa 13, tulli di 
Ollastra Simaxis, stavano 
chiacchierando e passeggian
do sulla strada alla periferia 
del paese quando la molo 
Honda I2S, condotta da Giu
seppe Meloni 17 anni, anche 
lui di Ollastra Simaxis, li ha tra
volti a forte velocità. Fabio 
Mursia è morto sul colpo, Ma
ria Giuseppina Uras è morta in 
mattinata nell'ospedale «Brot-
zu« a Cagliari dove era stata 
trasportata. In ospedale, con 
prognosi riservata, sono rico
verati anche Emanuela Garau 
e Giuseppe Meloni. Meno gravi 
le condizioni di Annalisa Ches
sa, anche lei ricoverata. Accer
tamenti sono in corso da parte 
del carabinieri, che hanno rile
vato l'incidente, per stabilirne 
le cause e le modalità. 

Il Coreco sardo ha detto no Olbia, ricorrerà al Tar 
al mega insediamento Delusi i vertici del Consorzio 
di Razza di Juncu: «È contro Pei: «Una scelta giusta» 
la legge urbanistica » Si affaccia anche Berlusconi 

Alt al cemento delPAga Khan 
I vip non avranno il villaggio 
Alt all'Aga Khan. Il comitato di controllo della Re
gione sarda ha bocciato il mega-insediamento di 
Razza di Juncu, approvato un paio di mesi (a dal co
mune di Olbia. «E'in contrasto con la legge urbani
stica regionale». «Contrariati» i vertici del Consorzio 
che devono rinunciare al piano di ampliamento 
della Costa Smeralda, mentre il Comune farà ricorso 
al Tar. Il Pei: «Una decisione giusta». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• i CAGLIAR!. Un piano da 
167 mila metri cubi di cemen
to, con villette, residence, al
berghi, campi da golf su una 
delle spiagge più suggestive di 
Olbia. Ma P «operazione Razza 
di Juncu», per ora, non si farà. 
Quello che avevano consenti
to gli amministratori comunali 
(de) della città, « stato di
chiarato «illegittimo» dal Co
mitato regionale di controllo 
sugli atti degli enti locali, al 
termine di una lunga e vivace 
riunione. Alla fine, pare che 
sia stato decisivo il voto del 
presidente, davanti alla per
fetta parità tra i si e i no. 

La clamorosa bocciatura si 

fonda su alcuni «vizi di legitti
mità» della delibera con cui il 
Consiglio comunale ha dato 
via libera alla lottizzazione 
(col voto favorevole di De, Psi, 
fri, Psdi e Msi, l'astensione del 
sardisti, e la netta opposizione 
dei comunisti), nell'ultima se
duta della scorsa legislatura, a 
fine marzo, prima del suo 
scioglimento. In particolare 
viene contestata la stipula del
l'accordo di programma (ap
punto tra Comune e Consor
zio Costa Smeralda), prima 
dell'adozione del piano pae
sistico, richiesta dalla legge 
urbanistica regionale. Questa 
prevede, come è noto, vincoli 

assai rigorosi a l'edificabilità 
sulle coire (entro le fasce di 
500 metri e di 2 chilometri dal 
mare), per i prossimi due an
ni, in atte-ta appunto della pia-
nllicazlo-ie paesistica. 

Per l'Aga Khan è il secondo 
clamoroMO smacco in Sarde
gna, do|K) l'avvento del suo 
impero turistico della Costa 
Smerald.t. Il primo risale a 
quattro J.riiil fa con la boccia
tura da paté del Tar dell'or
mai fami»$o «maxter-plan»: tre 
milioni ili metri cubi di ce
mento, con il palcet dell'allo
ro ossesso!e regionale all'ur
banistica. I de Mario Floris 
(oggi addirittura presidente 
della Regione), «sulla testa» 
dei Comuni Interessati. Arza-
chena e Olbia. In attesa della 
sentenza d;l Consiglio di sta
to, gli uo'nini di Karim non so
no rimasti con lo mani in ma
no e hanno tentato di portare i 
confini del a Cesta Smeralda 
fin quasi alle porte di Olbia. 
Ecco, dunque, ['«operazione 
Razza di Jjncu-, una nuova 
megalottizzazione sul mare, 

approvata dagli ,am ministrato-
ri olbiesi dopo uni 'baratto» 
assai poco dignitoso: in cam
bio di cobte e .• pi. igge il Co
mune avrebbe e itenuto inlatti 
l'impegno del Consorzio a 
realizzare una palestra, un 
nuovo edificio niuiicipale, e 
altre opere minori. 

L'alt del Comitato regionale 
di controllo vieni" s liutaio con 
soddisfazione d.il Pei sardo, 
l'unica forza politica, assieme 
alle associazioni ambientali
ste, a contrastai': ;iln dall'ini
zio l'operazione «El' una deci
sione responsabile e coerente 
- dice il responsabile del di
partimento ambiente. Anto
nio Dessi, della ie>|reteria re
gionale - che al lo "tesso tem
po evidenzia le jr.wi respon-
sabil là della iiiunta Floris. 
L'applicazione della legge ur
banistica, infai ti non può es
sere affidata ei.:lt aframente 
al controllo sugli ani degli enti 
locali, ma nec;s;ita di adem
pimenti positivi (direttive, 
schemi di assetto lerritoriale, 
vincoli e so.jrattitto piani 

paesistici), sui quali l'esecuti
vo contimi.» ad essere inerte, 
nonostante le sollecitazioni 
del cor sigilo». Da qui l'allar
me del Pei, contro il tentativo 
strisciante di «far marcire la 
legge, preparando il terreno a 
sue modifiche peggiorative». E 
forse, proprio per questi moti
vi, pur manifestando «contra
rietà» davanti alle decisioni 
del Comitato di controllo, i 
vertici del Consorzio Costa 
Smeralda non appaiono trop
po preoccupati: sanno bene 
che difficilmente questa giun
ta regionale rispetterà ì tempi 
limite (dicembre 1991) fissati 
per l'adozione dei piani paesi
stici, trascorsi i quali potrà ri
prendere l'edificazione «sen
za regole». Al Comune di Ol
bia, invile, hanno fretta: il no 
del Comitato di controllo, in
fatti, rischia di scoraggiare, al
meno per ora, l'altro grande 
cliente immobiliare della cit
tà, quel Silvio Berlusconi che 
intende creare su queste stes
se coste, una vera e propria 
città pei turisti e vacanzieri. 

La Curia bolognese 
non ferma il prete 
amico dei «rossi» 
Non una messa, ma una liturgia della parola. 1 rim
brotti della Curia bolognese, le polemiche del mon
do cattolico, non hanno fermato Don Franco Ghilar-
clotti, 68 anni, che ieri sera ha «officiato» nel cortile 
della federazione comunista più numerosa d'occi
dente. «È una cosa bellissima», dice il reverendo nel 
cortile pieno di fedeli. La Curia non nasconde la sua 
contrarietà verso il parroco birichino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DANIELA CAMBONI 

Finora notificati 6.068 casi. Rapporto sui donatori di sangue 

Francia e Italia più colpite dell'Aids 
Il 68% dei malati sono tossicodipendenti 
Sono 6.068 i casi di Aids in Italia. Nei primi tre mesi 
del '90 se ne sono avuti 761, circa 54 a settimana. 
Nel 68% dei casi la trasmissione del virus è avvenuta 
attraverso lo scambio di siringhe tra tossicodipen
denti. In Europa l'Italia è al secondo posto dopo la 
Francia. La malattia in aumenta in Italia, Francia e 
Spagna. Su lOOmila donatori di sangue negli ultimi 
5 anni, 80 sono risultati sieropositivi. ; 

CINZIA ROMANO 

wm ROMA Nei primi tre mesi 
dell'anno sono stati 761 i casi 
di Aids, con un ritmo di circa 
54 a settimana. Che aggiunti 
alle rilevazioni precedenti fan
no salire a 6.068 i casi finora 
notificati in Italia al Centro 
operativo Aids. E se i dati del 
'90 sembrano dimostrare che 
la curva dell'epidemia è In lie
ve diminuzione, e lo stesso 
Centro operativo a smontare 
facili ottimismi, ricordando co
me le notifiche arrivano sem
pre in ritardo, e rappresentano 
appena il 45% dei casi diagno
sticati. Peggio: Il raffronto con 

gli altri paesi europei rende 
particolarmente inquietante la 
situazione italiana. Siamo se
condi solo alla Francia, e insie
me a Francia e Spagna mante
niamo una curva epidemica 
ad elevata crescita, mentre ne
gli altri paesi europei si registra 
invece una sensibile diminu
zioni. 

Tra le cause del non invidia
bile primato italiano, secondo 
il Centro operativo, l'elevata 
proporzione dei casi tra I tossi
codipendenti (il 68%). che 
provocano una maggior velo
cità di dlffussione della malat

tia, sia attraverso lo scambio di 
siringhe che rapporti sessuali. 
La regiore con il maggior nu
mero di cani resta la Lombar
dia, seguita dalla Liguria e dal 
Lazio. Notevoli le differenze tra 
le varie regioni per le modalità. 
di' trasmissione del vtnu: sono 
ir 78% dei tctsskuxilperidtati-in-
Liguria e rie! Lazio, mentre non 
oltrepass.ino il 36% nelle altre 
regioni. L'cmosnsualità, che 
Incide nell'I 1% dei casi, provo
ca invece un terzo dei casi in 
Friuli; soliamo il 3% in Sarde
gna. Più ile la meta dei malati 
(3.327) danno meno di trenta 
anni e dalle conoscenze finora 
disponibili su: tempi di incuba
zione si presume che l'infezio
ne sia stata <:< mtratta prima dei 
20 anni. 

In forte aumento la malattia 
tra gli etero-iessuali (6%), e la 
maggior [sarte «li loro ha di
chiarato di ,iver contratto il vi
rus dal partner tossicodipen
dente. Il problema droga è in 
testa anche per I casi di Aids 
pediatrico. Su 156 bambini 

malati, l'86% ha i cevuto l'infe
zione dalla madie, mentre gli 
altri sono stati contagiati da 
trasfusioni di stminic o di emo-
derivati. Sono P>TO fortunata
mente in contimi ia diminuzio
ne 1) numero dei neonati colpi
ti dalla malattia, • d e, secondo 
il ministero dilla Sanità, un 
possibile segnale che Interven
ti preventivi cominciano a dare 
i primi effetti. In totale, il san
gue infetto tra: fu so, e respon
sabile del 2,9% 'lei casi. 

Proprio sul problema delle 
trasfusioni si -ì incentrato il 
•rapporto sangui.» dell'Istituto 
superiore di stmità, realizzato 
In collaborazione con l'univer
sità di Brescia, -: che il ministe
ro della Saniti discuterà il 7 
giugno con la Commissione 
nazionale Aids. Secondo il 
rapporto, su lOOmila persone 
che negli ultini cinque anni 
hanno donato il sangue, in 
media sono stati 16 ogni anno 
i sieropositivi al t-st (erano 30 
nel 1985, Il nell'8&). mentre 
su 123 centri tris'usionali con

trollati in tutt'ltalia, solo uno ha 
avuto pigolatemi ad individuare 
il virus Hiv nei campioni di sie
ro. 

Nel rapporto sono stati esa
minati 5milioni e mezzo di do-
nazsion» effettuate tra gli ultimi 
sei mesi dell'85 e la fine dcll'89 
e lo screening è stato confron
tato con quello degli altri paesi 
europei. Il tasso più alto di sie
ropositivi tra le donazioni e 
stato trovato in Portogallo 
(34,6 sleropositivi ogni lOOmi
la donazioni), seguito da Gre
cia e Francia. 

L'esame sui servizi trasfusio
nali italiani ha coinvolto 123 
centri (con più di mille dona
tori l'anno), scelti In varie re
gioni. A ciascun centro sono 
stati inviati cinque campioni di 
siero, con casi di Hiv sieroposi
tivi e sieronegativi e con casi 
indeterminati al test di prova 
del tipo «Western blot». Un so
lo centro ha fornito dati non 
corretti, mentre falsi sieroposi
tivi sono stati trovati nel 10% 
del casi. 

i n BOLOGNA. «Benvenuto 
Don Franco. Questa casa, pa-
lituo Marescotti, perleièaper-
i,i e ospitale. Federazione del 
Tei di Bologna ore 20.30 di ieri. 
Comincia cosi, a fianco dell'al
iate costruito in due giorni, 
con una stretta di mano fra 
Don Franco e il segretario del
la federazione comunista più 
numerosa d'occidente, Mauro 
Zani, un avvenimento bene o 
i-i.ile senza precedenti: una 
lunzione religiosa a casa del 
Pei. 

Alla faccia del palese imba
razzo da parte della Curia bo
lognese, quella per intenderci 
del cardinale Biffi, alla faccia 
di rimbrotti e mugugni da parte 
dei prelati più in vista, Don 
Franco ieri sera ha a'Aito la sua 
lunzione. Non una messa, co
me gli sarebbe piaciuto e co
me aveva ottenuto dal Pei. Ma. 
dopo le polemiche, una sem
plice liturgìa della parola. In 
pratica una messa senza euca
restia, ma con tanto di omelia, 
e di suonate d'organo. 11 parro
co si è occupato dell'allesti
mento dell'altare. La federa
zione del Pei delle luci e degli 
Addobbi floreali, calle e lilium. 

La gente? Il cortile pieno 
zeppo. Facce di tutte le età. Ma 
ii sareste mai immaginate di 
ver.ire a pregare qui dentro? 
•Ori no • sussurrano Cesarina 
Borghesi. 78 anni e Sara San-
c iorgi, 84 - Ma è una cosa bel-
I ss.irna. D'altronde anche il pa
pa va in mezzo a tanta gente 
L« la e bruita». «Peccato sol-
1 ir to che non c'è la comunio
ne - sospira Rosa De Mana. 78 
•! nrii». Ma lo sa che e il cardina
le che non ha voluto? «Ah, ma 
i:o»a ci vuol fare lui è un po' 

' vecchio...... 

Dove per «vecchio» c'è da in-
l'indere^arretrato». -•; - -

Allora se sorto tutti contenti, 
peichè annullare a poche ore 
i. all'inizio, la tanto annunciala 
I jnzione religiosa? Spiega fret
tolosamente il reverendo: «La 
ireclslone l'ho presa autono-
riamente. Si è fatto troppo 
chiasso. La cosa mi ha ferito. 
I lo pensato che non era il ca-
:,> Poi con un guizzo: «Ma a 
I oliare i miei fedeli qui dentro 
ron ho rinunciato. Avete visto 
<;u;intagente'» 

CI prova, ma non riesce a 
r ascondere il proprio fastidio 
l.i (uria di Bologna. Don Fran
co le ha creato un bel grattaca
po, da cui è uscita a fatica con 
iinc< strascico di discussioni 
che hanno inveratilo tutto il 
n o ido cattolico bolognese. 

Spiega un po' seccato mon-
: igror Emesto Vecchi, il vice di 

Un incontro e un seminario del Pei sugli extracomunitari in Italia 

Conferenza sull'immigrazione; 
«passerella» o occasione politica? 
Comincerà lunedi la prima Conferenza nazionale 
sull'immigrazione: una «passerella» della politica-
spettacolo, o un'occasione di riflessione e di con
fronto? E la legge «39» quali effetti positivi ha prodot
to e quali nuovi problemi l'Italia si trova ad affronta
re nei prossimi mesi? Un incontro e un seminario 
del Pei per dibattere questi temi con gli amici delle 
associazioni degli immigrati. 

ANNAMORBLU 

H ROMA Per i rappresentan
ti delle associazioni degli im
migrati è stala l'occasione, una 
delle poche, per 'parlare», rac
contare le loro storie, I loro 
problemi, i loro dubbi laceran
ti su un futuro incerto. Certo, 
l'Italia oggi ha una legge di sa
natoria e una disciplina per 
l'ingresso e II soggiorno. il pri
mo passo è stato fatto e lunedi 
si apre la prima Conferenza 
nazionale, ma 1 dubbi e le pau
re sono ancora tanti, alimenta
ti dal «mostro», sbattuto in pri
ma pagina, dalle Leghe che 
annunciano referendum, dalle 
dilficoltà quotidiane . E per il 
Pei è stata l'occasione per apri
re un «filo diretto» con le comu
nità, raccogliere informazioni, 
proposte e suggerimenti in vi
sta di una forte iniziativa da 
portare fra la gente, per contri
buire alla costruzione di una 

società multietnica con pari di
ritti e pari doveri. L'Incontro ha 
preceduto il seminano su «La 
sinistra e l'immigrazione extra-
comunitaria in Italia» che il 
Partito comunista ha organiz
zato per due giorni a Frattoc-
chie. 

Flavio Zanonato, della se
zione Emigrazione-Immigra
zione. neU'lntrodurre il dibatti
to ha rilevato come l'Italia sia 
fondamentalmente un paese 
impreparato a questo fenome
no, che in modo massiccio ha 
investito le nostre città. Né si 
possono sottovalutare gli at
teggiamenti emergenti di tipo 
razzista e xenofobo che spes
so vengono strumentalizzali, 
contrapponendo I problemi Ir
risolti degli italiani agli interes
si degli stranieri. Proprio per In
frangere la prima barriera, 
quella culturale, nei confronti 

degli immigrati il Pei ha inten
zione di ap:1re In ogni capo
luogo di provincia, dei Centri 
dove gli stranieri e gli italiani 
insieme postano trovare infor
mazione, sostegno e disponi
bilità. 

Oggi lir riaggiori difficoltà 
per un extrscoimunitario na
scono gii nei commissariati e 
nelle Questure, dove la man
cata formazione del personale 
e un'Interpretazione restrittiva 
della legge si traducono spes
so in soprusi nomi o violenze. 
Ci sono poi problemi, comuni 
a tutti, della sopravvivenza, 
della cas», elei vuoto allenivo 
per manca™ a d spazi e occa
sioni di incontro. Vogliono di
ventare u :>m ni e donne come 
gli altri e senta diritti di cittadi
nanza, s m z i diritto di voto 
amminist-atìio, sanno che non 
potranno mji esserlo. Sono 
consapevoli .mene che la loro 
debolezza di jende dalla man
canza di uni1 a, dalla divisione 
fra le diverse comunità e al lo
ro interno un al bi per lo stes
so governo ili ilìano, per negare 
spazi di partecipazione e di 
proposta. 

Sulla Conferenza nazionale 
che si apte linedl. un giudizio 
positivo <• stato espresso da 
Piero Fasilnc e Silvia Barbieri 
che la considerano un «banco 

di prova» per le forze politiche 
che insieme finora hanno lavo
rato per una poi itica dell'immi
grazione. E tuttavia permango
no forti dubbi e critiche sulla 
serietà dcll'ornanlzzazlone. 
espressi da Dino Pelliccia e da 
Stola i Spelic. -Il rischio - ha 
detto Spetic - è e he .l'improvvi
sazione e la mancar ca di chia
rezza sugli obicttivi fi traduca
no In una "passerella": non so
no stale coinvol te direttamente 
le assoelzioni d^gli immigrati e 
un n.olo marginale sembrano 
avere anche le Regioni, che si 
troveranno a gestire diretta
mente servizi e strutture». So
prattutto - è «tato nlevato -
mancano gli indirizzi e le indi
cazioni del Parlamento. Alla 
Conferenza nazionale , parte-
ciperi anche i! segretario co
munista Ocche lo e il Pei - ha 
affermato Fassino - in quella 
sede porrà e farà valere tutta 
una :«ne di questioni ancora 
irrisolte. Come la definizione 
di tutta la normativa che il go-
verne siè impcRiato da tempo 
a varare per «completare» la 
legge «39». «Occorre comun
que rivendicare per questa leg
ge, che pure h.i molti limili -
ha rilwato Fassino - un'appli
cazione corretti!, rigorosa e in
tegrale, superando l'interpre
tazione restrittiva, che finora 
ne è stala data». 
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APPELLO DI DOCENTI, RICERCATORI 
E TECNICI DEL SETTORE AGROALIMENTARE 

E AMBIENTALE A VOTARE «Sì» 
Una moderna legislazione in materia di produzione, commercializ
zazione, vendita e uso dei fitofarmaci in grado di: 
- garantire condizioni di uso di massima sicurezza per i coltivato

ri e i consumatori; 
- eliminare il mercato clandestino e l'abuso; 
- promuovere nuove compatibilità tra produzione agricola e am

biente. 

Gerardo Castaldo, Armando G.C. Festa, Leonardo De Filippis, Car
mine Nardone, Marco Giardina, Annabella Nappa, Luciano Onesti, 
docenti Centro di informazione e studi per il Mezzogiorno (For-
mez). Antonio Russi, Giuliano Tobo, Alberto Castagnola, Aldo An-
dreangeli, ricercatori Ispe. Elisabetta Basile, Agostino Cembalo, 
Vincenzo Comegna, Meria Fonte. Lichele De Benedictis, Fara Faia, 
Guido Fabiani, Carlo rV'agni, Giovanni Mottura, Marcello Gorgoni, 
Enrico Pugliese, Sergio Vallante, Celestino Ruggiero, Gaetano Ma-
renco, Cosimo Vitale, Augerio Filangieri, docenti universitari. Elia
na Consolani, Vladimiro Benvenuti, Giuseppe Merli, Nicola Tomma-
sini, Angela Terenzi, Enzo Loppoli, Orsola Coratolo, Gerardo Mer
curio, Biagio Rastelli, Giuseppe Serracino, Antonio Milano, Paolo 
Cucchiari. agronomi e tecnici divulgatori. Angelo Marciano, Gio
vanni Scarano, Teresa Gorgitano, collaboratori Centro di specializ
zazione e ricerche economico-agrarie di Portici (Na). Giuseppe Ma-
rotta, ricercatore economia agraria Inea. Luigi Saini, dirigente 
Ismea. Stefania Dato, Claudio Farabullini, Loredana Mezzabotta, 
Marco Timarco, ricercatori Ismea. Bruno Muratore, Flaminio Di Gi
rolamo, dirigenti servizio sviluppo agricolo settore Foresta Regio
ne Lombardia. Bleynat Negri, funzionarlo settore agricoltura Regio
ne Lombardia. Giorgio Negri, dirigente di servizio programmazio
ne Eirsal Lombardia. Roberto Rubino, Istituto sperimentale per la 
zootecnica (Pz). Ennio Galante, membro del Comitato nazionale per. 
le Scienze agrarie del Cne (Milano). Patrizia Consiglio, Laura Pa
lombi, ricercatori Otl. Bruno Bagnoli, Paola Cappellini, Sandro 
Montanari, ricercatori Irsa. Assemblea studenti della facoltà di 
Scienze agrarie di Portici (Napoli). 

Biffi dato che è provicano ge
nerale di Bologna: -Noi non gli 
abbiamo fatto pressione Non 
l'abbiamo sgridato Gli abbia
mo semplicemente chiesto se 
aveva l'autorizzazione. E lui 
ovviamente ha dovuto dire di 
no. Poi ha deciso da solo. L'eu
carestia è una cosa sena e va 
trattata con prudenza. Non la " 
si puO celebrare a casa di uno 
che non ci credeo». 

Ma davvero serviva l'autonz-
zazione? Ecco Leciano Gucr-
zoni, vicepresidente del grup
po della Sinistia Indipendente 
alla Camera, cattolico e do
cente di diritto ecclesiastico: 
•E' ovvio che i motivi sono solo 
politici. Sentendo questa storia 
dell'autorizzazione non chie
sta sono andato a riguardarmi 
cosa dice il diritto canonico. 
Le norme 932 e 933 dicono 
che non c'è bisogno dell'auto
rizzazione del vescovo per dire 
messa fuori dalla chiesa. A me
no che non si celebn in luoghi 
di culto di altre confessioni e 
se non c'è motivo di scandalo. 
Dunque, se vogliamo, la Cuna 
ha consideralo la sede del Pei 
alla stregua di un tempio di un 
altro culto. Chi ci ha perso co
munque è il messaggio della 
Chiesa di avvicinamento verso 
tutti i fratelli. La Curia bologne
se l'ha impedito». 

La città parla. Dice la sua 
anche Padre Michele Casali, 
domenicano, organizzatore 
del Centro «S. Domenico»: -Se 
fosse stata organizzata come si 
doveva, con i dovuti placet, sa
rebbe stata una cosa molto 
bella. Ma evidentemente quel 
parroco ha peccato di ingenui
tà. Doveva immaginarsi che la 
cosa era più grande di lui. Po
teva almeno fare una telefona
ta preventiva per cautelarsi. ' 
Tuttaviadire messa fuori è una .' 
Cosa molto dillusa. lo stesso 25 ,' 
anni fa ho celebrato una mes
sa in un luna park assieme al , 
cardinale Giacomo Lercaro». 

Alla fine il più sereno è pro
prio il segretario Mauro Zani. 
•Alla luce dell'ultima intervista 
dei cardinale, non mi stupisce , 
l'atteggiamento assunto dalla , 
Curia bolognese. Ma non è un • 
problema nostro. Noi abbiamo • 
semplicemente, e senza cla-
mon. risposto a una gemile ri- . 
chiesta. Non vedo perchè 
avremmo dovuto nspondere i 
negativamente. Solo «il Resto > 
del Carlino» aveva masticato 
amaro per un evento lutto 
sommato normale. Spetta co
munque ai cattolici giudicare, '• 
ferma restando la totale buona • 
fede e sincerità di padre Fran- . 
co Ghilardotti e nostra». 
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